
262 CA PITOLO Vili.

il mondo, e p rep a ra v a ,  col m etodo  sperim enta le ,  la civiltà  m oderna .  P ie tro  Bem bo 
moriva nel 1545; dopo  se tte  anni nasceva Paolo Sarpi.  Il primo, ingegno n u tr i to  di 
svaria ti  s tudi ,  v issu to  t r a  il fas to  delle corti, insignito della po rpo ra  cardinalizia , r a p ­
presentò u n ’a r te  pom posa ,  m a  v u o ta  di pensiero; l’a l tro ,  di umile gente ,  sc r i t to re  rude, 
modesto f ra te ,  di au s te r i  costumi, raccolse nel suo g ran  cuore due g randi am ori:  Ve­
nezia sulla te rra ,  Iddio nel cielo. L’uno accom pagnò  con le magnificenze dell’a r te  una  
e tà  decaden te ,  l’a l tro  ten tò  rialzare con la forza del pensiero u n ’età  d ecadu ta .  T ra m o n ­
ta v a  il secolo, e dalla  R epubblica  era ch iam a to  a insegnare, nello s tud io  di P a d o v a ,  
l’am ico del Sarpi,  Galileo Galilei.

B E N V E N U T O  C E L L I N I  —  M E D A G L IA  D E L  C A R D IN A L E  BEMBO.


